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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA
ISTITUTO COMPRENSIVO DI PORTOMAGGIORE

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola Secondaria di 1° grado
Piazza XX settembre, 17 -  44015 Portomaggiore – Tel. (0532) 811048 – Fax (0532) 325546

e-mail: feic824002@istruzione.it          PEC: feic824002@pec.istruzione.it          C.F. 93085160385

Sede del Centro Territoriale Permanente per l’educazione degli adulti (C.T.P.)

1.1 Denominazione progetto

	Indicare la denominazione del progetto

	Tracciare la rotta educativa  della cittadinanza attiva e della partecipazione responsabile


1.2  Responsabile progetto

	Indicare il responsabile del progetto(deve essere unico)

	Pichierri Patrizia 


1.3   Descrizione del progetto

	Destinatari: specificare le classi o i gruppi coinvolti e il totale degli alunni
n° alunni:   circa 780  ( il numero stimato  corrisponde alla popolazione scolastica che frequenta l’istituto comprensivo di Portomaggiore);
(*) per precisione è bene dire che a questo dato occorre aggiungere quello corrispondente al numero di studenti (circa 220) frequentanti altre realtà educative presenti nel territorio portuense e coinvolte,  insieme agli alunni dell’IC di Portomaggiore,  in un  Programma culturale, civico ed esperienziale di livello  inter istituzionale che prevede,  tra le molteplici azioni, anche la realizzazione del sentiero dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza   (che è una delle attività significative di questo progetto di Istituto) .
n° classi/sezioni:  circa 30 dell’IC di Portomaggiore   ( + almeno 10 classi di ordini di scuole diverse, così come specificato sopra  (*) 
Più esattamente saranno coinvolte le 2 scuole dell’infanzia statali,  la scuola primaria statale, la scuola secondaria di primo grado statale  (  le altre realtà scolastiche  sono indicate  nei documenti citati prima) 
Argomenti che il Progetto intende affrontare:

Dalle regole alle leggi

Regole per stare insieme; norme morali, di etichetta, giuridiche; regole scritte e regole non scritte; il rispetto delle regole; dalle regole alle leggi; le leggi nell’antichità ed oggi; diritti e doveri del cittadino; i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica  Italiana; alcuni articoli della Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo; la Dichiarazione dei diritti dei bambini; cenni sulla Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea 
Ordinamento dello Stato italiano e Norme sovranazionali

Cenni sulle funzioni del Presidente della Repubblica, del Parlamento, del Governo, della Magistratura; Ruolo dell’Amministrazione comunale, provinciale, regionale; Cenni sulle funzioni del Parlamento Europeo

A scuola di cittadinanza “paritaria” per bambini e adolescenti

Diritti e doveri civili, sociali, economici e politici; diritti umani; diritti dell’infanzia e dell’adolescenza;  organismi di garanzia e di salvaguardia dei diritti
A scuola di democrazia rappresentativa

La partecipazione diretta dei giovani alla vita civile della loro comunità e le forme di rappresentanza di tipo elettivo: I  Consigli Comunali  dei ragazzi, le Consulte studentesche, l’Eco- Comitato 
Il multiculturalismo e la valorizzazione delle  diversità
La dimensione “globale” ed il ruolo della Scuola in un territorio  multietnico e multilingue; reti di solidarietà  per la costruzione di una comunità accogliente ed includente nonché  attenta ai bisogni  di coesione sociale sempre più crescenti; programmazione di eventi culturali, formativi e pedagogici,  mirati alla riflessione su temi di attualità (omofobia, xenofobia, stereotipi e pregiudizi di genere/culturali/ ideologici;  organizzazione di  laboratori espressivi e formativi  sulla Convivenza interetnica e sulla equivalenza dei punti di vista)
Obiettivi (verificabili) da raggiungere:

Favorire la crescita socio-culturale dei giovani cittadini coinvolgendoli attivamente in ogni fase di sviluppo del Progetto; Sviluppare i temi suddetti con un linguaggio adeguato e avvalendosi, se possibile, di esperti;  Rafforzare il dialogo costruttivo tra gruppi e generazioni; Favorire le sinergie pubblico-privato nella programmazione di eventi culturali e nella  progettazione, attuazione e gestione del “sentiero dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza” (azione che accomuna tutti gli studenti). 
Attività che si intendono svolgere:
Ricerca, coinvolgimento e collaborazione di  soggetti pubblici e privati  interessati e sensibili alle tematiche evidenziate sopra; Realizzazione delle iniziative descritte di seguito tenendo conto  della fascia di età e della scuola frequentata dai bambini e dai ragazzi:
1. Piccoli/grandi cittadini crescono: percorso formativo  teso all’approfondimento dei diversi livelli di governo (locale, provinciale, regionale, nazionale, internazionale)
2. A scuola di Cittadinanza Rappresentativa:  elezione degli organismi di rappresentanza degli studenti (CCR, Eco Comitato…)  e stesura del programma degli interventi (visita al Prefetto, visita al Municipio, visita-studio in Assemblea Legislativa, se possibile…)    
3. Il sentiero dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza:
 A)  viaggio esplorativo mirato alla conoscenza dei principali diritti dei minori (0/18 anni) contenuti nella Convenzione; B)  realizzazione di disegni (uno  per classe partecipante e della misura di cm 20 x cm 20) relativi all’articolo della Convenzione prescelto; C) consegna dei disegni  all’ l’Amministrazione Comunale e trasformazione in  pannelli ( di 1m x 1m  ); D) temporanea collocazione dei pannelli  in uno spazio pubblico del territorio portuense (forse Parco Colombani) ; E) organizzazione della cerimonia ed inaugurazione del sentiero (preferibilmente di  sabato, nel mese di  maggio 2014)  
4. Reti di ComunicAzione: consolidamento di esperienze di collaborazione Scuola/Famiglie, Enti,  Associazioni, Istituzioni, Mondo del volontariato; programmazione e realizzazione di eventi a tema (letture finalizzate alla commemorazione della giornata della  Memoria; eventuale   partecipazione a bandi di concorso (es. bando promosso dall’ANPI); partecipazione di una rappresentanza di studenti alla giornata dedicata alla colletta alimentare promossa dalla  CARITAS e dal CSV di Portomaggiore.  
5. Metodologie che si intendono utilizzare:

A seconda dell’età anagrafica e nel pieno rispetto delle  potenzialità di ciascun discente, saranno programmate e svolte con gradualità e avvalendosi di  linguaggi  adeguati:
· Lezioni frontali, per piccoli gruppi, per  gruppi eterogenei e omogenei.
Si proporranno:

· Laboratori  espressivi per la realizzazione dei pannelli del sentiero e delle attività finalizzate all’inaugurazione;
·  Laboratori formativi anche grazie al contributo volontario di esperti. Ci si rivolgerà  - per approfondimenti tematici  -  ai seguenti soggetti: Garante regionale, Giudice onorario del Tribunale minorile di Bologna, referente del Programma ConCittadini dell’Assemblea Legislativa dell’Emilia Romagna, Presidente dell’UNICEF…
Per la traduzione in urdu e in arabo  di alcuni  diritti contenuti nella Convenzione si farà riferimento:

· all’attività di traduzione a cura delle mediatrici linguistico/culturali 

	Modalità di verifica dei risultati raggiunti/indicatori di risultato:
Sono previste verifiche relative al buon andamento e regolare svolgimento delle attività sia nella fase iniziale che  in itinere. Una verifica finale è prevista a conclusione del Progetto.
Data la complessità del Progetto, saranno considerati significativi quegli indicatori di risultato che testimonieranno il grado di adesione ed il livello di collaborazione dei soggetti coinvolti, la qualità dei lavori eseguiti e la partecipazione generale del territorio e delle sue diverse componenti sociali, culturali ed economiche.  
Documentazione:
Selezione di letture, articoli, testi utili allo scopo.  Produzione delle  immagini finalizzate alla realizzazione del sentiero e consegna delle medesime all’Amministrazione Comunale per  la trasposizione in pannelli; Selezione di brani musicali e progettazione delle attività didattiche finalizzate all’inaugurazione del sentiero; Realizzazione di filmati e raccolta di fotografie e manufatti  che documentino il  lavoro svolto.
Si spera di poter redigere una  pubblicazione cartacea con la collaborazione dell’Assemblea Legislativa. 



1.4    Durata

	Descrivere l’arco temporale nel quale il progetto si attua e le fasi operative

	Anno Scolastico 2013/2014
Novembre 2013: Incontro della Commissione e avvio delle attività dopo aver concordato la suddivisione dei compiti 
Gennaio 2014 : Prima Verifica dell’andamento del Progetto e Programmazione delle azioni da sviluppare nel secondo quadrimestre
Marzo 2014: Selezione degli elaborati finalizzati alla realizzazione del sentiero dei diritti e consegna dei prodotti all’Ente Locale 

Maggio 2014: Inaugurazione del sentiero (preferibilmente di sabato, nel mese di Maggio 2014)  alla presenza di tutta la comunità educativa, famiglie, autorità…


Portomaggiore, 12 novembre 2013
 L’Insegnante Responsabile del Progetto
Patrizia Pichierri

